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RIVISTA POLITICA 
Noi non ci curammo di riprodurre il procla­

ma della Giunta nazionale romana, nel qualo 
questa annunzia che doito mature riflossioni ha 
deciso di mettersi in disparlo onde non fare 
ostacolo alla rivoluzione. L' ontuonità. che traspira; 
da esso non faceva per noi, ed avremmo 
creduto non facesse nemmen pei romani, che 
speravamo finalmente dopo tanto s[)rocato parole 
ricorressero decisamente ai fatti. 1 romatn insor­
geranno, ve V assicuro, disse il generale ai ge­
novesi partendo per Caprera, e noi che sappia­
mo che il generale può ben ossero ingannato 
ma mai ingannare ci stavamo fidenti noli' aspet­
tazione del'gran fatto. Ma pur troppo i romani 
non insorgono, e registrando questa dolorosa 
verità non possiamo a meno d' intinger la penna 
per rispondere colla nostra libera parola all' atto 
d'ella giunta nazionale romana. Anzitutto non 
siamo per nuli' affatto colla Riforma cui piacque 
chiamare la deliberazione della giunta un' atto 
di' savia politica e. che rispondo alle esigenze 
della situazione-. Quando sorge il di' della lotta, 
chi si rnette in' disparte por noi ò un disertore, 
e noi non scuseremo mai la diserzione quando 
si tratta di combattere noi campo dol diritto 
contro r oppressione. La savia politica d'olla 
giunta romana è fatta per chi nello salo dol 
poterò regio apprese il modo di barcamcnaro 
col popolo traondolo in un continuo inganno, non 
già per la vittima contro il suo carnefice, ed i 
Romani sono in tale posizione. In una parola: 
la saiia politica della giunta romana e di chi la 
protegge per noi non può avere por conseguenza 
che il trionfo dei preti. E già oggi leggiamo 
nel Tmi>o di Vonozia, una corrispondenza da 
Firenze che annuncia una dimostrazione della 
plebaglia romana in favore del papa-re. Quello 
che non sarebbe stato possibile una settimana 
fa lo e oggi grazie alla codardia di chi in Roma 
finora dirosso il movimonlo. Spelta ora ai buoni 
fra tanta corruzione, di adempiere ad un sacro, 
dovere, nò dii-periamo ancora, elio se pur pn-' 
thi i buoni, siamo certi, sapranno essere de­
cisi anche al sacrifizio. 

In Francia come in Germania continuano i 
preparativi alla guerra. In Francia la stampa 
napoleonica col gesuitismo suo proprio corca di 
insinuare al popolo che l'onore e la £/(V/»(t(à della 
Francia eéij-ono la guerra contro la l'rnssia, 
mentre lo sforo ufiiciali all'ottano pace o sicu-
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rezza ; quella pace e quella sicui'ezza che se­
condo il corrispondente dell' Indàpendance Belye, 
nou é che per cuoprire por qualche tempo au-
cora i segreti intendimenti del Napoleonido, 
non tanto segreti però che nonsiono conosciuti 
dall' ultimo uomo della Germania dove la gOerra 
contro il secondo impero diventa ognora più 
popolare e desiderata. Ed intanto con una in­
credibile cecità il governo del Bonaparte si osti­
na a proteggere il padre dei briganti, il papa. 
La Presse dice che il governo francese non ri­
nunzia a nessuna: delle misura che ha prese 
onde proteggere Roma e che la flotta corazzata 
del mediterraneo è sempre pronta a prendere 
il largo. Quasi, quasi daremmo una smentita 
alla Presse se non sapessimo ohe finora 1' Italia 
non è stata che un' ai)pcndice della Francia, e 
la monarchia 1' umilissima serva del Bonaparte 
e del papa nello stesso tempo. Il che ci fa parer 
quasi inverosimile quanto ci porta la Gazzetta 
d' Italia, di Tironze, la quale vorrebbe che in 
un consiglio di ministri si fosse decisa una nota 
diplomatica su Roma, nella quale, fra lo tante 
bello cose, qualora^lo aspirazioni del paese non 
ricevessero una legittima soddisfazione, si con-
sidorerobbe la necessità d' uno spostamento d'al­
leanze più consentanee all' opinione ed al di­
ritto della nazione italiana. R. 

£ UN SISTEMA! 
Garibaldi ad Alessandria od a Caprera è pri­

gioniero, chi può negarlo? Rattazzi, quell' uomo 
che del /i9 in odio alla rivoluziono popolana di 
Venezia o, Roma, introduceva nella cittadella 
d' Alessandria gli austriaci vincitori, ha rinno­
vellato le gesta d' Aspromonte a Sinalunga. Ma 
perchè ciò? Per servire ad un sistema, a quel 
sistema stosso al quale servirono e servono da 
lunghi anni Ricasoli. Peruzzi, Minghelti, Popoli, 
Pareto, Ricci, D' Azeglio, Cavour, Lamarmora, 
Oeprctis od altri mille. 

Sotto il punto di vista di quel sistema, egli 
ha fatto perfettamente bene, per cui hanno ra­
giono ila vendere la Patrie, 1' Opinione, l'Agenzia 
Stefani a tesserne 1' apologia, lodandone 1' ener­
gia, il coraggio, e diciamolo pure, l'impudenza. 
E porche no? Pochi parliti possono vantare in-
dividuahtà tanto spiccate ed energiche, che ti­
rino cosi diritto allo scopo prefisso. Dove trovare 
un altr' uomo che abbia la sfacciataggine di 
tornare sulla scena colla macchia in fronte dol 
29 agosto 180^, o che di questa appunto [la­

vori eggiandosi, raccolga 1' eredità di quella testa' 
corta dì Bicasoli, e prepari un 24 Settembre! 
18()7? Rattazzi dunque, non v'ha che ripetere,-
giudicato dal nuntn' di vista* del sistema cui' 
serve è una bólla individualità ' di gran lunga' 
superiore a quei citrulli di Popoli o Minghelti, 
Lam-.irmot'a e Ricasoli. 

Ma cosa ò egli questo sisiema'ì È il' figlio-
primogenito del' principio della disuguaglianza, 
che vuole il governo dei pochi' e la serviti] dei' 
molti. 

Non che uri articolo di giornale, un vnhHno' 
grosso grosso sarebbe insufficiente a contoncrne 
la storia, perciò staremo contenti al tratteg­
giarne i fatti più salienti affine che i nostri let­
tori veggano un po' più chiaro in questa brutta 

faccenda. 
Fin dai moti del 1821, per non tener parola 

por ora d' epoche a noi più lontano, il partito 
di quo' tali che desideravano comandare ed 
essere serviti, capi che 1' indìjiend'enzaf italiana 
sarebbosi presto o tardi effettuata, poiché il di­
spotismo straniero non può durare in' eterno a 
dispetto del progresso che incessantemente cam­
mina; perciò pensarono la pobtica dell' osteg­
giare potere divenir dannosa, e che 

" Facendo il cocciiìere 

" In urto nlli! ruotu 

" Si vu nulla nioUi „. 

Pensarono un- ripiego, 0 lo trovarono proprio 
a modo da salvar capre e cavoli. Trov,'jrono che 
sostituendo so stessi al popolo, che voleva fi­
nirla una buona volta coi, tedeschi e coi Bor­
boni, riuscivano senza fallo a svincolarsi da 
questi ed a padroneggiare quello. Ma per venire 
a capo bisognava usare quella, tal politica che 
dando nn coljio al cerchio, 1' altro alla botte 
te li tion soggetti tulli' e due. Coi re, la cosa 
andava co' suoi piedi, bastava, da dispotici che 
etano, mascherarli da costitnzionali, perchè non 
avessero più bisogno di tedeschi; e fu allora 
che saltarono in iscena- quelle peregrine idee 
di confederazione degli stali italiani. Ma col po­
polo la faccenda ora ben altra. Egli, stanco d> 
padroni esteri e nazionali, voleva finirla per 
sempre, e ricnstiluita la nazionalità italiana mot-
turla su basi un poco più in armonia col pro­
gresso d' oggi ; quindi per vincerlo non v' ora 
altro mezzo che di persuaderlo eh' egli ò buono 
a nulla. 

Da queir istante ebbe nascimento un sistema 
servo doli' impero e della tiara ; quel sistema 
che nel ^8 scese in Lombardia a reprimere la 
rivoluziono, che riaprì le porto di Milano agli 
austriaci, [lerchò ebbe la colpa di trovare la 
Costituzione di Carlo Alberto una meschinità, 
che, tradita 1' Italia, noi 49, a Genova, insorta 
nella sua maestà antica a |)rotestare conti'O i 
traditori, risiiondova collo fucilate o colle bumbe, 
come il Ruibono a Naiioli, ò quel sistema che 
un i'arlamento scioglieva, perdio non volle ri-
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conoscere la pace coli' AnsUria, e dottava an 
nuovo proclama di l^onealieri ; qnel sistema che 
osteggiò dal 49 al 59 ogni moto, ogni aspira­
zione nazionale, -la coi bandiera .non fosse la 
monarchia" cdstitnzionale, cho alTrettossi ad av­
vertirò fraturnamcTìte il Borbone della spedizione 
di Pisacane. non essendo riuscito a smovere 
qncll' eroe dalla ferma idea non essere la sna 
impresa quella di abbattere una dinastia per 
imporne un' altra; qnel sistema ancora che a 
a Piombièros mercanteggiò Nizza e Savoia per 
la Lombardia, abbandonando a Villafranpa la 
infelice Venezia; «he attribuendo all'esercito 
francese tutto il merito delle vittorie del 59, 
preparò di lunga mano i disastri di Ciistozza e 
Lissa, perchè diminuisse il concetto che gli 
italiani avevano della propria armata e del pro­
prio esercito, che infine cacciava il capitano del 
mille nelle gole del Tirolo, senza armi, senza 
munizioni, senza viveri per persuadere il mondo 
che la democrazia italiana è una larva e non 
altro. 

Ecco quale è il sistema a cui servi Rattazzi 
anco una volta, che ha per fine V impero e per 
mezzo il cfeni'fjrare gii italiani dammi la stessa 
loro coscienza, a cui generosamente servi ancora 
la democrazia italiana, cho dimenticando tutto 
combattè nel Lombardo, conqnistogli due regni, 
lasciando a lui le glorie e gli onori di Gaeta e 
Caslelfidardo, conservando per sé i lutti ben 
più gloriosi di Roma, Venezia ed Aspromonte. 

Ma il popolo è longanime, Roma è pur sem­
pre il suo obbiettivo ; alla eterna città si ri­
volgono tuttavia le sue aspirazioni. Invano l'Im­
peratore di Francia od il Re d' Italia procla­
marono all' apertura dei parlamenti che la unità 
nazionale ..era finalmente raggiunta, ..le parole 
contraddicevano ai fatti, e. questi, per buona 
ventura, persuadono i sordi. Con una conven­
zione si pensò porre un artjino ai lapittimi 
desideri, ma sempre invano. Garibaldi dalla sna 
isnleita udiva le voci di venticinque milioni d'i-
tnliani rho lo invocavano liberatore di Roma 
]\fa perchè tanto appellare alla grande città, un 
palmo più, un palmo meno di terra, 1' Italia 
non è, sempre Italia? Ah non dubitato! il popolo, 
armato del buon senso, che voi gli vorreste ne­
gare, sa che a Roma non solo conquisterà la 
sua naturale capitale, ma che colà solamente 
potrà sradicare la mala pianta che ammorba 
non r Italia soltanto ma tutta Europa ; ed ecco 
perchè egli continuamente a quella parte tiene 
fissi gli sguardi, e rivolti i desideri. 

Gli uomini del sistema sanno tutto ciò, quindi 
tremano in corpo e fanno muso al solo pensiero 
che la rivoluzione entri in Roma; sanno che 
col papato va a rotoli lutto il rimanente, tanto 
gli abusi e le ingiustizie si collegano gli uni 
colle altre. DupanloRp, vescovo d' Orleans, lo 
ha detto a chiare note in una lettera diretta a 
Rattazzi in occasione dell' arresto di Garibaldi : 
Mettete ostacolo — grida il monsignore — alle 
imprese d' uno de' vostri soldati diventato capo­
banda. Voi dovete fare se eqli minaccia il papa, 
ciò che voi foreste sema esilare se minacciasse 
il re. 

È fu fatto t La logica non vi ha scapitato, ma 
la Nazione di molto. 

Garibaldi prigioniero, ad Alessandria od a 
Caprera poco imporla, significa che la demo­
crazia deve chinare il capo, e se vuole andare 
a Roma dovrà inalberare la bandiera del siste­
ma, che ha in animo di sposare fra loro nella 
grande città i due maggiori privilegi, il rc(ino 
e la tiara, per farsene un' arma contro il po­
polo. 

Suivirc'i ella anco questa volta la democrazia 

generosamente dimenticando' tutto, quel partito 
che il condottiero dei mille, in ricompensa di 

.due regni donati, ferjva coi piombo dèi moschelli, 
e più tardi incarcerava??;' , •. 

La questicjffff'ièniolto'grave, e la risposta che 
vuoisi è più "grave ancora, tioi perciò non la 
daremo, essa-y è tutta- affare di. coscienza, ad 
ognuno -il decfdersii a noi 1' avvertire delle con­
seguenze! e ;nulla-più. ••> 

AnziMtto però ò d'uopo constatare un fatto, 
che cioè se la democrazia, od in un modo, od 
in . un altro, non s' apparecchia ad entrare in, 
Roma, gli uomini .;dcl sistema, non vi ci con­
durranno mai; essi; chi può dubitarne"? non 
muovono un passo da .soli, come noi fecero fino 
ad ora, non lo avanzeranno nemraanco oggi. 
Potevano essi, pensare all' unità d' Italia, se 
agitatori come Mazzini, so soldati come Gari­
baldi non avessero mostrato cho 1' unità si vo­
leva dagl' Ualiani? Essi non si muòvono che 
costretti, e movendosi non pensano che a di­
rigere il corso degli eventi al loro puro torna­
conto. : 

Ciò osservato rimane a vedere quali conse­
guenze potranno derivare dall' andata della de-, 
mocrazia a Roma o da sola o cogli uomini dei 
sistema. 

Î el primo caso è facile capire che la demo­
crazia entrerà nella città dei Bruti solamente 
sullo rovine della consorteria ; le conseguenze 
perciò si capiscono subito. Nel secondo quo<\li 
uomini, a tutta prima lascieranno fare infin­
gendosi di non vedere : se le coso poi riescono, 
e non si scalena qualche diascolo nella politica 
d' Europa, quando la democrazia è alle porte 
di Remai >a fermano, la rimandano a casa, ed 
entrano nella capitale facendosi belli dello 
vittorie altrui, e proclamando che la democra­
zia non ha fatto nulla, che so essi non accorre­
vano in suo aiuto era bella e spacciata ed in tal 
guisa persuaderanno ai facili crodenli che i Min-
ghetti, i Pepoli, i Ricasoli, i Peruzzi, i Lamar-
mcra, i Rattazzi, sono gli uomini necessari, che il 
loro sistema è il più equo, che la democrazia è 
una balorda buona solo a creare utopie, a fanta­
sticare sogni icarii e nulla più. 

Se poi all' orizzonte politico s' affacciano nu-
gnloni gravidi di tempesta, la cosa è presto rime" 
diata ; si ripetono le srene d' Aspromonte e Si-
nalunpa, s' accusa il parlilo d' azione di moti in­
consulti, 0 si torna allo slato quo a leccare la 
greppia ed il basto che no concede oenignamente 
il sire di Francia, 

Pi sente ella la Democrazia preparata a sop­
portare tanti sacrifici ? 

Si dirà, una volta a Roma, rivedremo i conti. 
Illusioni! Fate che, alla corona degli nomini del 
sistema brilli una novella gemma inca'ilnnaiavi 
dalle vostro mani, e v' accorgerete che dei cre­
denti nell' antico idolo ve ne saranno, e di molti. 
Verrà certo il dies irae, ma dopo molli e molti 
dolori, lacrime, e sangue ; quando lo sperpero 
delle sostanze pubbliche ci avrà condolti agli 
estremi della miseria; quando insomma la f.imc 
potrà più che la sofferenza. Chi allora poi vorrà 
raccorrò una erodila di rovine ? 

Anche un consiglio ed abbiamo, terminalo, Se 
la democrazia va,, spieghi chiaro le sue inten­
zioni, tracci netto il proprio programma, perchè 
i facili ad illudersi non abbiano poi a rimanere 
ingannati. 

Con ciò crediamo d' avere esplicitamente 
chiarito il nostro modo di vedere la situazione 
presente. Noi ripetiamo quanto dicemmo da pri­
ma cho cioè Gnnhnldi ad Alessandria od a Caprera 
e prigioniero. Anche sul continente, armato alla 
volia di Roma può esserlo di un sistema ai co­

mandi del quale egli altra volta genorosaraenta 
rispose, coir amarezza in cuore, obbedisco. 

Diciamolo apertamente; per noi sarobbefcausa 
di sommo doloro l' udire anco una volta quella 
parola pronunciata dalle labbra doU'eroe italiano.-
Sarebbe tempo ornai che la democrazia levasse 
alta la propria bandiera perchè il popolo potesse 
sapere chi è con lui o chi è contro di lui. 

(Amico dvl Popolo) 

INSURREZIONE ROMANA 

Togliamo dal Virino di ieri; 

A Viterbo è cominciata la lotta. Il popolo in­
sorto, aiutato da alcune truppe papaline the a 
lui si unirono sta combattendo contro lo truppe 
cho rimasero col governo pontifìcio. Le strado 
e le caserme sono divenule il campo di battaglia. 

Le ultime notizie non ne danno l' esito : ripe­
tono invece la lotta durava ancora! 

Noi siamo lieti di salutare con un evviva 
il primo isvegliarsi del popolo romano, la 
prima aurora della sua libertà. 

Leggiamo nel Giornale di Roma,-orgmo uffi­
ciale del governo del papa. 

«Roma, 30 settembre. Una banda di garibal­
dini ha penetrato in alcuni luoghi della proviucia 
di Vileibo, dalla parie dello Grotto di Santo Ste­
fano. Essa è energicamente inseguita dalle nostre 
truppe, che incontrano per ogni dove la più sim­
patica accoglienza (!)» 

Quanlo alla simpalica accoglienza di cui osa 
bugiardamente farsi bello il governo dei preti, 
risponderanno a tuono le popolazioni;— è un 
nuovo oltraggio che merita risposta di piombo. 

Intanto possiamo assicurare che la notizia del 
Giornale di ftnma é una fiaba : e la versione vera 
del fatto sarebbe la seguente : 

Un moto wsurrezionalo è scoppiato a Viterbo, e 
nel contado. Notasi fra gli insorti qwdche camicia 
rossa. Le forze papaline chiedono soccorso. 

Lo truppe italiane sarebbero in procinto di 
passare il confine. 

Ad Acquapendente fu assediata dal popolo la 
caserma dei gendarmi pontificii, e non volendo 
questi arrendersi venne incendiala. 

Sul confine avvenne uno scontro fra la truppa 
italiana ed una guerrìglia d'insorti. Della truppa 
rimasero alcuni feiili, e degli insorti qualche 
morto 0 prigioniero. GÌ' insorti s'internarono 
nello stato papale. 

NOTIZIE 

— Il consiglio dei ntini,5trl, preslcdulo da 
S. M., si e occupalo l.Tlalinciile della qucblione 
roin.-iiia. Un Memorandum csprrsso in termini 
mollo ducisi e risoluti sarà inviato alle poleiize. 

(La Piale a) 

— Da privale notizie pcrveiiuicci da Roma 
riitullèrcbbu clic in quella oillà domina qualche 
lìmore panico; che iiiolie famiglie fuggono ; che 
i preti si mostrano siugolaraienle c.ire/zcvoli ed 
.Toche benevoli verso la |)lebe per lenerla iran-
quilla, ma che nondimeno all'infuori dello scop­
pio di pclardi e di ipiulche colpo di pistola udito 
qua e là nulla finora avvenne di niiiov<il(>. 

(Gaz,^. di Toi itio) 
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— A proposito della consegna df>gli emigrati 
romoni, ci scrivono d» Roma che il cardinvle 
Anione Ili, raccontando il fatto del pnpa. dicesse : 
« Queste sono gentilezze italiane ultra jus. • 

— Da una lettera che porta la data del 28, 
mostrataci'stancane da. persona «ntiup, possiamo 
assicurare che nessun sintomo di rivoluzione si 
è m»nircstiito a R.uma, come qualche giornale 
aversi annuiiciató, e òlle liltlo' è nella' ifiormiile 

\ • . • 

quiete. , ; 
Bisogna che il freddo repentino, di questi 

nbbia portato il raffreddore nei fìglì di Bruto 1 
E un- rtilTi'eddore coleroso, contagioso e fin 
troppo lun^o! 

-— Scrivono da'l'Aja alia Gazz.dt Torino, 
« Pochi Stati possono vanUrsi di una situa­

zione fiiianxì;iria più florida di quella di cui go­
de r Oiandii. Dal bilanci» prcsenlalo alle C.imcre, 
risulta che lo spese, ascendenti a novanl' otto mi­
lioni (li iiorini, si equilibrano perfettamente colle 
entrate. 

< Sul bilancio fijjurano dodici milioni da spen­
dersi pel coriìplelainciito dulia ferroviaria ed una 
somma uguale e fissata pel miglioramento della 
difesa nazionale. Nonostanle questa spesa siraor-
dinaria, le entrale, come vi dissi, b.islanu .senza 
che vi sia necessiln di ricorrere a prestiti o ad 
aumento d'imposte. 

— AUSTRI \. f^knna 28 scnemhre. S. A. 1' arci­
duca Alberto si recherà nel mese venlnro a vi­
sitare le truppe e gli slabllinienli milrtnri del 
Tirolo e specialmenle ad ispezionare i luoghi 
del Sud. 

—- Da Trento si,scrive clic il niilil.'ire di (juella 
città rilasciò nn ordine onde alcuni diiilaeoaineiili 
militari si dirigessero alla vulla dt-l Tonale e nella 
Val C.Knonica per 1" avvennla comparsa d'una 
banda di brigatili su quelle nionldgiie. 

— VlESiNA 1. ottobre. Persino II municipio di 
Salisburgo lia votato una pelizlniic alla Camera dei 
(K'pulali per l'abolizione del Concnrdato. 

— Nella Croazia sono siali dimessi Inlli i pro­
fessori compromessi nell'agitazione nazionale. 

(C'UtadinoJ 

— Parì(ji 28 seltenìhie. 11 nostro partilo cle­
ricale dopo l'arresto di Garibaldi è fuori di s('ì 
slesso pieno di coraggio e spcran/.a. 

Oggi r Union doiiiaiula 1'annicliilanienlo della 
(jonvenzione di Sctlembre, ciò viicd dire il rilorno 
delle Truppe francesi a lloma, come pure la ga­
ranzia dell' Eoropa u almeno degli Slati cattolici 
{ler r intangibilità e neutralità degli Stali della 
Chiesa. 

Si dice che rimpcralorc sia assai impressio­
nalo delle risoluzioni liberali che si sperano 
neir Austria, e che egli cominci a credere che 
\\n quid simile debba aver luogo anche in 
Francia. 

Un tal svolgimento liberale sarebbe nel me­
desimo tempo il segnale che ogni pensiero di 
guerra verrebbe gettalo da parlo. 

Ora i partili che hanno Indusso sull' impe­
ratore dispulano tra loro nrrabialamenle. I bel­
licosi i quali Spiegano i loro senlimeoii lu-i 
giornali la Franca ed il Pays e capi dei quali 
sono i signori Druyn de Lniys e Niel temano 
ancora di ottenere il loro scopo. Loro di contro 
sta " Lavalletle ed ora anche il principe Napo­
leone i quali dcimandano pace e litici là. 

Il sig. R'.ulier non apparlicne ad alcuno di 
questi partili. 

Pare però pur troppo che 1' imperatore vo­
glia in onta a lutto ciò permanere nella poli­
tica dei suoi ministri di sialo, cioè' tenere la 
pace di fuori, e noli' interno serbare una po­
sizione ostile al librralijrao. {Wanderer) 

—^ Secondo lo lettere che riceviamo da Vienna 
r.agitazione contro il - cbncòrdato con Roma 
continuerebbe vivissima in lutto T impero, ed 
ì. giflifitàli pubblirnnoj lunghe liste di consigli 
cuiìiiùnalì che fanno adesione all' indirizzo vo­
tato in proposito dal' consiglio comunale della 
capitale. •. 

; . 'fGa%». M Torino) 

— Il signor Schutza- -Didilsch il célèbre ini­
ziatore delle Banche operaie, ha prcsciitalo ai 
Reichstag, del quale é membro, un disegno di 
legge tendciiie alla mule abolizione d'ogni mi­
sura contro le coalizioni operaie per tutti gli 
Stati compresi nella Confederazione del Nord. 

( Riforma J ' 

— PAniGt. Ieri (28) Ìia avuto luogo il dibat-
llmcnlo contro il Courriér froMcnh pel suo orli-
colo Sili punii nari, chc.gli tirò addosso l'ìm-
pulaziiinc di eccitamento, all'odio ed al disprezzo 
del Governo. Esso si e terminalo con una sen­
tenza, di condan.n» all'ammenda di 300 fr. per 
Lepage, 1' autore dell' aitìcolo incriminalo, di 
200 per Dubuisaon, tipognifo, e di 500 per 
Vcrmorel, direttore del giornale. Ecco mia splen­
dida risposta a quel giornale che alcuni giorni 
or sono disse che dopo il 19 gennaio la Fran­
cia godeva, se non di diritto, di fallo, la più 
ampia libertà di stampa. 

— L'Epoque assicura che nei giorni decorsi 
ebbe luogo fra Berlino e Parigi uno scambio di 
dispacei, il cui tenore sarebbe tuli' altro che ras­
sicurante per la paceid'Europa. 

— Apprenrliamo dalla Liberto che il governo 
prussiano ordinò la trasformazione di Irenlamlla 
Incili (li tipo ausiriaco, .racc()lti sui campi di bal-
laglia dell'anno scorso. Furono a qucsl'uopo già 
coiisognali all'armeria di SnhI. 

All'armeria di Snialkaldcn, nell'Ascia, fu nf-
fid.ila la (lasformazione di settemila carabine pure 
auslnaclie. 

Anche cenlovenlicinqno cannoni tolti agli aus­
triaci saranno rigati e destinati al servizio delle 
fortezze. 

n : Il iìhssagger franco - americain del 1 k set­
tembre dà per cnsa positiva che il. Congresso 
niellerà in istalo d'accusa il presidente Johnson. 
Questi, a sua volta, non volendo ritenersi de­
caduto, farà allo di resistenza e proclamerà la 
dissoluzione del Congresso, 

Nelle provisioni <)el foglio americano questo 
coiiflllto assumerà proporzioni funeste, forse quel­
le d'una seconda guerra civile. 

Le notizie dei ricolti non sono favorevoli : i 
coltivatori dell'Ovest si rifiutano alle vendite con­
tando sopra un vicino rincaro. 

CRONACA E FATTI DIVERSI 

A niii! co.s.\ SF.RV.\ UN MiNismo. Ieri scrive 
la Siiuaiion del 14, due operai stavano conver­
sando nel sogiionle modo in una taverna: 

Alla fine dei conti, a che cosa serve e che 
cosa fa un ministro? 

— Un ministro è 1' uomo che innacqua il 
vino dell' imporalore. 

— E perchè 1' imperatore non beve vino 
puro? 

Probabilmente, affinchè il suo ministro abbia 
qualche cosa da faro. 

Popoi.?.r.iONK ni C(3B>\. Quell' isola vide in 
quaranlaiiinqne anni quasi triplice il niimiM'o do' 
suoi abil:mti. Nei 1S17 essa aveva 553,0,'J5 
abitanti, di cui 229,8:i0 bianchi, 111,008 neri 
liberi e 199,l't5 schiavi. Secondo 1' ultimn cen­
simento fatto nel 186.? si contavano 793,484 

bianchi, 225.483 nerj liberi, 370,553 schiavi & 
6.590 emanjcipati' o in complesso 1,390,470 
abitanti, di cui 602,986 negri. 

UN SUICIDA • CHii! NOW vtioc PASS»' «CCIDEBK. 
Giorni, fa,.un giovano decentemente vestito, vo­
leva (lar fino ai tormenti della gelosia, gittan-
dosi volontariamente nel Danubio. Ei s'avvia 
risolutamente al Praicr, alla fredda sua tomba. 
Giunto presso il Kaiserwasser, giHa lungi da so 
il cappello e la canna, e sia per islanciarsi nel-
r acqua, t n cacciatore- appostato a caso sulla 
sponda opposta, osservali qiie* movinienti, spiana 
il fucile e grida: « Indietro, o sparo. » Pighare 
il cappello e fuggire, non fu pel nostro giovane 
se non 1' opera d' un istante. Egli aveva pen­
sato di affogarsi ma non gli seppe grado il farsi 
ammazzare. 
Il 1 I IMI I III lini iii'''rTtTrTtinriTiiririimi 

PARTE COMMEUCIALE 
NOSTRE CORRISPONDENZE 

SETE 

Lione, 30 Settembre, 

TI mercato odici'no diede lungo a buoni affari 
correnti a prezzi diserelamcntc sostenuli. 

Oggi passarono alla condizione : !l5 ballo or­
ganzini; 28 balle trame; Ii7 balle greggie ; IS 
balle pesale. 

Peso telale 9, 26!t chilog. 

Milano, 30 Settembre. 

Il Nostro mercato sciiimanalo si apriva con 
manifesta buona disposizione alle operazioni. Ri­
presero tosto le solite vive ricerche di articoli 
lavorati, organzini specialmente che però sono 
tuttora scarsissimi. 
• Non furono dimenticate alcune qualità di trame 

nostrane, anzi (pialche balla di merito distinto 
'20/^k si colorò a L. i\k e per varie altre balle 
esistevano trattative che non sono ancora definite j 
ma ciò prova non altro che vi sono dei bisogni 
anche in quest' articolo, che giaceva alquanto 
dimenticalo. Anche le lavorate a giri contati e-
rano domandale, ma mancavano affatto, 

Nelle greggio si fecero alcuni affari a prezzi 
ancora ben sostenuti ed in relazione al loro 
merito e qualità. 

BORSE 
VENEZIA 2 ottobre 

Ejfctii /)HJ)fjÌ!ci • Rendita italiana II. L. 51.30 
Prestito nazionale 1866 » 70,50 

Camhi U.L. G. 
Amburgo 3 m. d. per 100 marche 21;2 197.60 
Augusta » » • lOOf. V. un. 4 222.50 
!• i-ancoforte . » > lOOf. v.un. 3 222,75 
Londra . . . 1 lira steri. 2 26 75 
Parigi » t . 100 franchi 21/2 106.35 

Vahìle. Sovrane U.L. 37:20 — da 20 fr. 
It.L. 21:40 — Pozzi da 5 fr. 5 :32— Doppie 
di Genova It.L. 84:60 —• Doppio Romane U.L. 
18.20 — Banconote auslr. 216 

PARIGI, 1 ottobre 
Rendita Francese . . . 3 O/o fr. 08:52 

» » . . . 41^2. • —: — 
> Italiana . . . 5 > • 41:10 

Credilo Mob. Francese . , , . 1 5 6 ; -
Strade Ferrate V. E. . 50:— 

> . Lomb. Yen . , . 3 6 5 ; -
» » Austriache , . 4 6 8 : -

TRIESTE 2 ottobre 
Amburgo 93.25 a —,— — Augusta 104.25 

a 1 0 4 . — — l'arici 49.90 a 49.65 — Londra 
125.85 a 125 25 'Zccliini 6.01 a 5.98 — Napo­
leoni 10.5 a 10.3 — Sovrane 12.53 a 12.55 — 
Aiucnto 124.— a 123.25 .Mot. 55.50 — N.izion. 
()5.25 — Sconto piazza 4 a 4 1/2. Vienna 4 1/2 
a 5. 

A. A. Rossi Direttore e gerente responsabile. 
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ANNUNZI 

COLLEZIONE-MORETTI 
GUÌDE-OUAHIO DELLE CKNTO GITTX D' ITALIA 

in corso di compilazione 

QUIDA-ORÀBIO 
DESCRITTIVA, COMMERCLVLE 

INDUSTRIALE ED AMMINISTRATIVA 

DELLA CITTÀ 

DI 

ANNO 1868. 

CONTENENTE: Posiziono corograflcn, st&tlstlcn, com-
nifli-cliile, ed nminiiiìsti'iitivn della Provincia di UBIJÌE 
BJiol Circondarli, Mandamenti e Comuni. — Uffici 
Governativi — Autorità militare. — Collegi, Liqei, 
Scnolo pnbl)liulie e private. — Istituti di Beneficenza 
ed opere pie. —Società di eredito indnatriaic e di' 
nintiiu soccorso. — Gerarchia .jcclesiastlca. — Sta-
iiilimenti pnbl)iici.-^Professionisti. — Negozianti. — 
Kserccutl arti, industria o mestiere, ecc., ed in Due 

ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 
dfgll arrivi e partenze, tra la Stazione di UDINE in 
ciiinoidenzacolle S.TKADE-FKiiniTE italiane e straniei'e. 
Società Itallaim di Navigazione AniiiATico-oiiiEnTALE, 
Compagnia generale TRANSATLANTICA, coi Piroscafi 
postali marittimi. Messaggerie Imperiali, Corrieri, 
Diligenze, Poste SvizzeVc-Austro Germaniche, coi 
Biitlelli 0 vapore sui Lugtii, ecc., non che le tariffe, 
orario di distribuzione ed impostazione e nozioni 
generali sulle 

POSTE E TELEGRAFI ITALIANI ED ESTERI* 
Tjn GuiDAiOlVAiKOrMoìiriTTi «iella cittii. di; UDINP 

verrà pubblicatit due volto all'anno, in grazioso ed 
«legante volume di circa 200 pagine, In fii,rmato tas-
«nhìlp, illustrata da IIISEGNI, CAUTE «Enr.iiii'ic"E, 
PIANTE TOPOGR\FICHR POC, al tenue prezzo di UNA 
LIRA; coloro ohe no onticliiaasero le oommisgioni di 
"oa 0 più copie sconto del 20 per cento, fi;anco di 
posta, 

AVVFUTRNZE. TÌP inserzione dcsrli. indirizzi e di 
'ioalsinsi ultra indicazione essendo gi-atiiite, l'Edi-
'orp sebbene non risparmia spese ncriò la compila-
Klone riesca esatta, abbisogna della cooperazione di 
tutti, e per ottenere tale cosa invita e raccomanda 
pnbblicamente ai Sigg. IMPIEGATI, PIIOFESSIONI.STI, 
COMMEBCIANTI, EsEllCESTI ARTE, INntlSTIJIA O MES­
TIERE, ecc., di voler trasmettere, il loro preciso ìn-
'lìrizzo, franco di posta ( g'J stampato non costa che 
«ent. 02) alla CASA EDITRTOE di libri utili ed opere 
Periodiche in Italia della Ditta HIARIO MORETTI in 
TORINO via d'Augònnes N, 28, e Piazza Carlo 
Kmannelc. 

Dono agli abbonati semestrali delia PLATEA. 

(giornale] politico che esce, ogni giorno a Milano) 

GLI ATNKALI DEL GESUITISMO 
coir apigiunta dello pratirhe segrete 

doila Compagnia ili Gesù 
rimenute a Padéorn (Vestfalia) 

E TnADOTTE'nAL"TESTO LATINO DAL PADRE DINELLI 

Maestro dell' Ordine dei Predicatori. 

Questo interessante lavoro storico e statistico, è 
destinato a recar luce su ouilti uvveninieiiti dal 
-1540 fino ai gioi'ni nostri. Quest'opera si diffonde 
«pecialioenle sugli Aisusi DEL COINFESSIONALE, sullo 
«torno delle ricchezze e delle cariche degli Stati, 
sui divorzi del principi e del regnanti e finalmente 
BU! regicidii. 

L'opera verrà pubblicata per intero entro il cor­
rente mese. Agli abbonati seme.strali del foglio la 
PLATEA verrà spedito In dono. 

Prezzo della suddetta opera L. 3 . Dalle Provin­
cie inviare lettera alfiancuta con vaglia postale ni 
r \mniln!iitriizlonp del giornale la PLATEA, via Carlo 
Alberto, N. 2 , Milano. 

J5LJIi.(-i-U.mHJl,. 

Libreria ••Litografìa 
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SURROGAZIONI MILITARI 
tanto per sui'voganli che per surrogati 

se ne incarica 

ISHAKDI MICHELE 
Dirigersi al Giovine Friuli 

PILLOLE ED UNAUEIiTO 

Ik^^H 
PILLOLE DI IIOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto universalmente 
come il più efficace nel mondo. Le malattie, per 
1'ordinarlo, non hanno che una sola causa generale, 
cioè : r impurezza del sangue, die è la fontana dcllti 
vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per 
1' uso delle Pillole di Holloway che, spurgando lo 
stomaco e lo ini eglino per moizu delle loro pro­
prietà balsamiche, purificano il sangue, ilannu tuono 
ed energiir ni nervi 'e muscoli, ed invigoriscono 
I-intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestiime. 
Operando sul fegato e sulle reni in moilo sooinia-
inente soave ed efficace, esse regolano le seciezicinl, 
fortificano il sistema nervoso, e rinfoizano ugni parte 
della costituzione. .Anche le persone della più gra­
cile complessione possono fiir prova, senza liniore, 
degli effetti impareggiabili di (jueste ottime Pillole, 
regolandone 1<' dosi, a seconda delle Utruzioui con­
tenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni 
scatola. 

UNGUENTO DI IIOLLOWAY 
Finora la scienza medica non ha mai presentalo 

rimedio alcuno che possa pai'agooarsi con quehlo 
niaravìglioso Unguento che, identificandosi col MMI-
gne, circola con esso fluido aitale, ne scaccia le 
impurezze, spm-ga e risana le parti tra^aglinie, e 
cura ogni genere di pieghe ed ulceri. Esso cono-
scìutissinio Unguento è un iufiiliibile cu iat i \o av. 
verso le Scrol'ide, Ciiniherì, Tnnioii, Male ili Giiniba 
Giunture, Raggiunzate, Uenonitisnio, Gotta, IVevrnl, 
già, Ticchio Doloroso e Paralisi. 

Detti meiUcainentì ventlonsi in scatole e vasi (ne-
compagnatida rafj<^tta^liiiteisli H7.ioiiiin liiif^aa JlalifintiJ 
da lutti i itrtncipnìi fai inttcisti dt'l niandu. e pi esso lo 
stesso .-/ulore, il PllOrESSOUE IloLLOwAY. 

Londra, Sticiitd,N. a/;4. 

ATLANTE ANTICO E MODERNA 

P E R • " • ' • ' ' • 

YIJNCENZO DE-CASTRO 
; (Milano, Tip, PagDoni, 1867.) 

Il sottoscritto, dopo, otto anni di studii cosclctniost 
e di cure dìligenlissimc, condusse a termine il suo' 
ATLANTE ANTICO e HHODERNO, opera geo­
grafica, storldà e steiUsticà; elle dal Ministèro' dilla 
Pubblica Istriiiione venne onorata Jra quelle, che 
meritarono di essere inviate alla Grande lisposii^ia^ 
no dì Parigi. . • 

Questo nuovo Le Sage, accomodalo alla inlellii^ciiaa 
del tntt^gior nnmcro dei cultori delle scienze googi a-

fiche, storiche e statistiche, pone in mano, per cosi 
dire, il filo di Arianna nel labirinto delle idee e dei 
fatti contraddistinti Jra loro col linguaggio dei co­
lori e della parola. Ogni carta geogia/ica è accom­
pagnala da alcuni profili o prospetti sinottici,! qua­
li sono di grandissimo ajuto alla nlcmoria,'carne ondi­
li che educano lo studioso all' abitudine, dell' ordina 
e della chiamia, e porgono all' uom colto il. meno 
di verificare ora una data, ora un J'atto, ora tuia 
cij'ra sema perdila di tempo, non lieve guadagno in 
un' epoca in cui anche il tempo à divenuto un capi­
tale preziosissimo. ' ' ' ' 

Esso Atlante rappresenta con forme grafiche e 
sincrone lutti i paesi e le regioni gcograjiihc e sto­
riche dei Ite mondi, l'antico, il nuovo e il iiiiovis-
simo, che ora gareggiano in ricche'zza, polenaa e ci­
viltà ravvicinali come sono Jra loro dall' elettrico, 
dalle correnti e dal vapore, ed affratellali coi più 
vitali interessi economici e morali. ' 

Esso, a ','iuita ragione, dà una maggiore ainpieir' 
ui alle ca. te speciali delle regioni e degli Stali .011-
ropei, raccogliendo in hrifve .spazio le ultime nolizi^ 
statistiche ed economiche, e coordinandole per modo 

] da date quasi a colpo d'occhio una chiara idea dei 
' varii J'attori che costituiscono la loro patema poli­

tica, economica e morale. E i dati statistici ed eco­
nomici che hanno tratto al tcrr'itn.-ia, alla popolaiio-
na, alle Jnduslrie, alle finanze, alle forze di terra « 
di mare, sono pi eceduti da un rapido sguardo sovra 
ogni Stalo, il quale compendia, per cosi/lire, hi sto-
I ia del suo presente e dà un'idea del suo avvenire. 
E fra le regioni europee .svolge, e per così dite ana­
tomizza, la licgione Italica, soddisjiicendo ad un bi­
sogno non solo delle scuole, ma anche delle famiglie, 
in cui suona caro e venerato il nome dalla patria 
di Dante, di iHacchiavelli, di Michelangelo e di G-a-
lileo, 

Il prezzo dì questo Atlante, composto di yo carte 
gcograjiche accompagnate da altrettante tavole e pro­
spelli illustrativi, pubhìicalo con cure- inlelligenli ed 
amai ose e col sussidio di parecchi egregi artisti ita­
liani dal solerle editore Franreico Paglioni, premia­
to per quest' opera con la Medaglia- d'oro da S. M. 
il Ke d'' Italia, legato alla bodoniana è di lire CEN­
TO pagabili anche in rate. 

Chi ne Ja V acquisto,, riceve in dono una delle se-
guenli sue opere a piacere dell'acquirente, cioè; 

1. GRANDE COIiOGItAFIA DELL' EURO­
PA o Dizionario geografico, storico, statistico, com­
merciale e militare, compilato con ordine lessico e 
metodico, e pubblicato coi tipi di Francesco, Paglio­
ni in Milano ; due grossi volumi, cunienenti la ma­
teria di I l io volumi a aoo pagine in-'is. 

2. STOniA ANEDDOTTlCA-POLiriCA-mi-
TAT/IHE DELLA GVEnRA DELL'INDIPEN-

. DENXA 1TALTAN4 DEL i S S g , divida in due 
volumi, in-?i, adorni d'i 60 incisioni in acciajo, che 
rappresentano i fatti e gli uomini più celebri della 
guerra i 8 5 g . - opera approvata per gli istituti mili-
lilari del Regno dal Ministero della Guerra, e pre­
miala da S. M. Filloiio Emanuele. Milano, Fran­
cesco Paglioni, editore. 

3. GL'IDA ESTETICA, GEOGRAFICA E 
STATISTICA DELL' ITALIA, dedicala a S. M. 
il He d'Italia dell' editore Luigi Ronchi di Milano 
opera in due volumi, legala in cartoncino rosso. 

Detratta la spaa materiale dell' Atlante, una par­
te dell'ut de è coniaci ala a bi-nejizio della prima, 
biblioteca popolale, apeila in Pirano, sua Patria, 
per cara d' un egregio 5110 Coiiciltadino. 

Milano (via Durini, 11, j S ^ 

VINCKINZO D K - C A S r n O 

PrnJ'essnre e, della R. Vnivenità di Padova 
lUeiiibio del Consiglio diiellivo 

dell'Associazione italiana per L'educazione del 
Popolo. 

Udine, Tip del Giovine Friuli. 


